                           I L  C I P E





VISTA la propria delibera in data 7 ottobre 1971,





UDITA  la   relazlone  del   Ministro   del   Bilancio   e   della


Programmazione Economica  circa l'esame  condotto sullo  stato  di


attuazione  dei   programmi  di  investimento  nei  settori  delle


autostrade e  delle  strade  statali  e  dell'edilizia  abitativa,


scolastica, ospedaliera e delle opere igieniche,





PRESO ATTO  delle decisioni  assunte in  merito alla accelerazione


dei suddetti programmi.





                      D E L I B E R A :





a) di  invitare le  amministrazioni centrali  e periferiche  dello


Stato e  degli Enti  locali ad  uniformare le procedure di appalto


dei lavori  pubblici di  rispettiva competenza  alle  disposizioni


contenute nella  circolare del  Ministero del  Lavori Pubblici  n.


10676/61-A-1 del '8/11/1971,





b)  di   riconfermare  le   direttive  circa  l'acceleramento  dei


programmi   autostradali    invitando   l'ANAS    e   le   Società


concessionarie a  provvedere in  conformità per quanto riguarda le


autostrade  già   concesse  e   in  particolare   per  il   tratto


Bari-Taranto dell'autostrada  Bari-Sibari,  per  il  primo  tratto


dell'autostrada   Voltri-Alessandria,    per   la    III    corsia


dell'autostrada Milano-Bergamo,  tutte della  S.p.A. Autostrade, e


per  l'autostrada   Avezzano-Pratola  Peligna,   per   il   tratto


Avezzano-Celano e  Celano-Cocullo, e  per i  tratti, in  corso  di


appalto,  delle   autostrade   Villa   Vomano-Alba   Adriatica   e


Popoli-Pescara, della S.p.A. S.A.R.A.;





c) di invitare il Ministro per il Lavoro, per quanto riguarda i


programmi della Gescal;





- a  considerare l'opportunità  che per i programmi in corso o per


quelli comunque definiti anteriormente all'entrata in vigore della


legge n.  665 del  22 ottobre del 1971, venga mantenuto il sistema


dei contributi  a fondo  perduto  a  favore  dei  Comuni,  per  la


realizzazione di  opere di urbanizzazione, in precedenza applicato


alla Gescal;


- a  dare disposizioni  agli organi periferici per l'acceleramento


delle procedure  per il  sorteggio  delle  cooperative  e  per  la


definizione delle aree e degli appalti;





-  a   disporre  perchè   gli  organi  competenti  della  gestione


provvedano a  trasferire a  favore del programma per la generalità


dei lavoratori  i fondi  destinati agli  altri programmi e non più


rapidamente utilizabili:





d) di  approvare l'iniziativa assunta dal Ministro per il Bilancio


per un esame, con i principali Comuni, dei programmi di intervento


speciale per l'acceleramento delle decisioni necessarie a una loro


rapida attuazione:





e) in  relazione alla  attuazione della citata legge n. 865 del 22


ottobre 1971,  preso atto  delle informazioni fornite dal Ministro


per i  Lavori Pubblici,  di  invitare  i  Ministri  per  i  Lavori


Pubblici e  per  il  Bilancio  a  provvedere,  di  intesa,  a  una


consultazione  con   le  Regioni,  nell'ambito  della  Commissione


consultiva interregionale,  ai fini di un rapido svolgimento delle


procedure previste dalla suddetta legge;





f) per  il settore dell'edilizia scolastica preso atto dello stato


di attuazione  del programma,  nelle fasi relative al biennio e al


triennio, di  confermare  che  per  le  procedure  di  appalto  si


applichino le  disposizioni del Ministro per i Lavori Pubblici, di


cui alla  citata circolare  n.  10676/61-A1  dell'8.11.1971  e  di


invitare i  Ministri per  il  Bilancio,  per  il  Tesoro,  per  la


Pubblica Istruzione e per i Lavori Pubblici a riesaminare lo stato


di  attuazione  del  detto  programma  al  fine  di  disporre  gli


opportuni  provvedimenti   per  una   rapida  effettuazione  degli


appalti;





g) di  invitare, per  il  settore  dell'edilizia  ospedaliera,  le


Amministrazioni competenti  a  provvedere  affinchè,  in  sede  di


discussione parlamentare  del disegno  di legge, che autorizza per


il 1971  un nuovo  limite di  impegno di  lire 3 miliardi, vengano


presentati emendamenti  intesi a  consentire che venga prevista la


costituzione di una delegazione del Consiglio Superiore dei Lavori


Pubblici e  del Consiglio  Superiore di  Sanità per  approvare  in


un'unica   sede    i   progetti    di   ospedali    e   di   opere


igienico-sanitarie;





il CIPE, preso atto dell'impegno assunto dalle Amministrazioni per


un acceleramento  della spesa pubblica nei settori di investimento


di rispettiva  competenza, conferma al Ministro per il Bilancio la


raccomandazione di continuare a seguire lo svolgimento dei diversi


programmi,  adottando   con  i   Ministri  interessati  le  misure


necessarie per  una  loro  tempestiva  attuazione  e  di  riferire


prossimamente al  CIPE sull'andamento  degli appalti  negli ultimi


mesi del 1971 e sulle prospettive del 1972.








